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Fraternità Missionaria – Parma 

 

STORIA E OBIETTIVI 

La Fraternità Missionaria ha iniziato il suo cammino nella periferia di Roma (16 luglio 1970), lo 

ha continuato nella città di Goma (Congo ex-Zaire) dal gennaio 1977, in comunione con i 

Missionari Saveriani e con le comunità di base. 

 

DAL PROGETTO DI VITA DELLA FRATERNITÀ MISSIONARIA – GOMA 1978: 

Fratello fra fratelli. “Vivere in mezzo alla gente, fratello tra fratelli, cercando insieme il volto del 

Padre aiutandoci a risolvere il problema del quotidiano nello spirito delle beatitudini. Fare posto al 

Regno di Dio nella famiglia umana chiamata ad accogliere la sua vita in cammino verso la 

pienezza”. 

Insieme. “Il gruppo di persone legate a questo progetto di vita è costituito da nuclei diversi che si 

impegnano a mettere Dio al primo posto e cercare la sua volontà, a vivere insieme il dono di 

seguire Cristo, ad essere un seme di Chiesa e un’occasione di crescita dell’uomo”. 

Missione. “Preferiamo collocarci dove maggiore è il segno del dolore, nella città la periferia e nel 

mondo le nazioni che maggiormente portano il peso dell’egoismo e il buio che nasce dal cuore 

dell’uomo. Accogliere e donare l’esperienza della ricerca e del legame della Vita è un motivo di 

fraternità e di crescita tra gli uomini, figli tutto dello stesso Padre. L’amicizia porta a comunicare, 

nel rispetto di ciacuno quanto è motivo di gioia… la buona notizia del Vangelo di Gesù di 

Nazareth”. 

Il progetto trova una conferma nel Decimo Capitolo Generale “l’Istituto guarderà con fiducia allo 

sbocciare di nuove forme di comunità, siano esse composite, équipe volanti e comunità di 

preghiere – lavoro inserite nell’ambiente e dedite soprattutto all’apostolato dell’accoglienza e 

dell’amicizia” (Decimo Capitolo Generale n. 64; Costituzioni n. 36, 3-4-5). 

 

GOMA (RDCongo) 

Dalla condivisione di vita al Centro per Handicappati siamo passati all’inserimento nella Chiesa e 

nella società nel tentativo di rispondere, con la gente, ai bisogni primari della città. Un lungo 

cammino è stato percorso. Sono nate alcune opere sociali: il Centro Nutrizionale e due Centri 

Sanitari nei settori periferici, il Servizio sociale che include alfabetizzazione, assistenza ai 

prigionieri, formazione degli animatori, atelier-scuola per i ragazzi della strada, il Servizio per lo 

sviluppo con la cooperativa, l’artigianato, le case comunitarie nei quartieri. L’associazione 
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“Muungano Solidarité” iniziata con le Comunità di base aveva il compito di promuovere e 

organizzare servizi e comitati nei quartieri per favorire la dignità di ogni uomo, la collaborazione 

tra i diversi gruppi etnici, con un’attenzione particolare ai più deboli. 

 

FRATERNITÀ MISSIONARIA A PARMA 

Nel febbraio 1994 alcuni membri della Fraternità sono rientrati a Parma nella casa ex-Csam, 

dell’Istituto Saveriano, “Siamo fragili e limitati – scrivono – abbiamo bisogno di camminare insieme 

per aiutarci a fare e sostenere scelte di fraternità”. 

Riferimenti del nostro cammino: 

- Ascolto quotidiano del Vangelo e della sofferenza dei poveri; 

- Accogliere e amare l’altro nella gratuità; 

- Sobrietà, perché tutti abbiano il necessario; 

- Impegno a superare i conflitti nel dialogo con la forza della verità e dell’amore; 

- Dono di sé, seguendo l’esempio di Cristo fedele al padre e ai fratelli sino alla morte in 

croce, aiutandoci ad essere liberi da noi stessi e dalle cose per vivere aperti agli altri, 

disposti a soffrire per un bene più grande; 

- Comunità, perché abbiamo bisogno gli uni degli altri per realizzare insieme il dono di essere 

Famiglia di Dio. 

Il legame con la missione e la gente di Goma è continuato: viene costituita, anche come impegno 

di società, l’Associazione Solidarietà Muungano aperta a tutti, con lo scopo di: 

(dallo statuto dell’associazione, 1994) 

a. Vivere e rendere popolare la scelta della fraternità tra i popoli; 

b. Promuovere la cultura della pace; 

c. Concretizzare l’impegno di una cultura di pace attraverso il gemellaggio con l’Associazione 

“Muungano Solidarité” di Goma (RDCongo).  
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VICOMERO – PARMA 

Dopo l’incidente stradale, nel 1995, in cui morì Paola Mugetti, che con Edda aveva iniziato il 

cammino della Fraternità, nella periferia di Roma, la comunità si è trasferita a Vicomero (Frazione 

del Comune di Torrile – PR). 

La proprietà della casa è dell’Associazione di Volontariato “Solidarietà Muungano”; mentre la 

Fraternità Missionaria ne assume la gestione. I locali sono stati costruiti in modo da consentire 

spazi e tempi privati per i nuclei che compongono la Fraternità, come pure ambienti comunitari 

per l’accoglienza e il lavoro. La realizzazione di questo progetto prevede anche l’accoglienza e 

l’accompagnamento di laici missionari saveriani in partenza per la missione. 

Il 6 ottobre 1996 avviene l’apertura ufficiale della casa. 

Le attività della Fraternità Missionaria a Parma sono il riflesso e l’ascolto della missione in Africa 

e di Goma in particolare. 

È continuato l’incontro mensile di spiritualità e l’invio della lettera di collegamento “Carissimi 

Amici” alle persone e ai gruppi che ci avevano accompagnato nella missione. 

Sono state realizzate alcune iniziative a sostegno della pace nella Regione dei Grandi Laghi: in 

particolare l’Appello per l’affermazione dei valori della democrazia in Africa e la Campagna per la 

risoluzione del conflitto nella Regione. Queste iniziative sono state lanciate insieme a varie 

associazioni. È nato in seguito il “Gruppo Africa” che ha dato origine a “Chiama l’Africa” nel 1997. 

 

ATTIVITÀ 

Primo scopo della Fraternità è l’impegno di vita nel carisma della missione in comunione con i 

Missionari saveriani secondo l’ispirazione del beato Guido Maria Conforti. L’incontro con Cristo e 

l’esperienza della missione è condiviso e partecipato attraverso gli incontri con le comunità 

ecclesiali e i gruppi che ne fanno richiesta. 

Espressione della Fraternità Missionaria sono anche gli incontri mensili di spiritualità missionaria 

e la lettera circolare “Carissimi Amici”. 

Le attività della Fraternità sono collegate all’associazione di volontariato Soldiarietà Muungano 

onlus; negli ultimi hanno ha definito il suo impegno attraverso l’appoggio alle attività 

dell’associazione e in particolare nell’accoglienza di studenti africani. 

 


